
neri della b ionda figlia accan to  ai genitore cieco! E. via via. 
Simili contrasti afferrano gli effetti della luce, del suono, del 
sen tim ento , del pensiero', li arroventano incessan tem ente e li 
sparpagliano  nel corso della  narrazione, fosforescenti, riso­
nanti, pungenti.

C ’è ancora  un fatto re em inen te che si esterna nell’arte del 
Lazarevic e vi lascia segno della p ro pria  essenza : l ’um ore. Esso 
è u n a  fine disposizione dello  spirito  che h a  le sue radici nel 
tem peram ento  dello scrittore e, ancor p iù  in  là, nell’am bien te 
donde egli proviene. Sabac va no to  in tu tta  la Serbia per la 
spiritosità degli ab itan ti, per la  loro p iacevolezza e le facezie 
loro. (1) C resciuto ed  educato  in  tale am bien te , il Lazarevic 
asp ira anche le aure lep ide e bonarie  del suo  um orism o e n e  
trae quel brio», quella  grazia che lo rende piacevole e deside­
rato  in ogni com pagnia, quella cara  giovialità che  gli m ette  lo 
scherzo sulle labbra  anche quando tra tta  di affari seri, com e
lo com prova la sua corrispondenza privata. P erò  do tato  di sana 
intelligenza che p en e tra  so ttilm ente insino al fondo occulto 
delle cose e ne d istingue le radici dalle fronde, l’apparenza  
dalla rea ltà , ed avendo esperim en tata  la m iserabile contradd i­
zione delle  cose um ane, onde ciò che nella superficie è com ico, 
al fondo  può  essere tragico e viceversa, egli converte  la 
gaia no ta  dei suoi paesan i in vero e puro  um orism o, nel signi­
ficato esa tto  della paro la . Il suo riso è una m aniera velata, or­
pella ta , so litam ente com ica, di esprim ere il vero in tutti i suoi 
lati, belli e bru tti. A  seconda de ll’argom ento , da cui scaturisce, 
e dello  sta to  d ’anim o che riflette, esso si svolge p e r am pia gra­
dazione : o r è  sorriso m elanconico  im percettib ile  ed or è  sghi­
gnazzata beffarda e d iabolica, or si avvicina al genere, burlesco, 
ed o r p rende  il fare d i una com ica sguaiataggine. T alv o lta  è 
senso di superiorità di chi giudica le cose da ll’alto, è tacita 
p rece d i com passione p e r chi forzatam ente  (il p o p e  in « Icona 
della scuola '») deve apparire  ridicolo, è  scherm o dei propri 
dolori, è m odo di vendicarsi di an tipa tie  e di torti (« W erth e r »).

( i )  L j. Jo v a n o  v ie ,  o p .  c i t  , I ,  p a g .  V I.
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